
A.C.3638 

EMENDAMENTO RUBINATO N. 55.09 COMMISSIONE 

All’articolo 55, apportare le seguenti modificazioni: 

1)al comma 6, aggiungere in fine le seguenti parole: 

“, nonché all’attuazione dei commi 6-bis e seguenti del presente articolo.”  

2)dopo il comma 6 aggiungere i seguenti: 
 
“6-bis. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, presso la 
Cassa depositi e prestiti Spa è costituito un “Fondo per l’ecoprestito”,  di natura rotativa, 
di seguito denominato “Fondo”, con una dotazione di 200 milioni di euro per l’anno 2011. 
Il Fondo provvede ad erogare anticipazioni di durata decennale senza pagamento di 
interessi a carico del beneficiario, di seguito denominate “ecoprestiti”,  fino ad un importo 
massimo di 30.000 euro, per interventi di ristrutturazione edilizia su unità immobiliari 
adibite ad abitazione principale con le modalità di cui all'articolo 1 della legge 27 
dicembre 1997, n. 449, e per interventi di riqualificazione energetica eseguiti su unità 
immobiliari ad uso abitativo ai sensi dei commi da 344 a 349 dell'articolo 1 della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, e del comma 1-bis dell'articolo 4 del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 
 
6-ter. Possono beneficiare degli ecoprestiti di cui al comma 1 i proprietari, i conduttori o i 
comodatari di unità immobiliari adibite ad abitazione principale nonché i conduttori degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica in proprietà o in gestione degli Istituti Autonomi 
Case Popolari comunque denominati, regolarmente assegnati, concessi in locazione a 
titolo di abitazione principale, in regola con i pagamenti dei canoni di locazione.  
 
6-quater. Le anticipazioni di cui al comma 6-bis sono rimborsate dai proprietari, dai 
conduttori o dai comodatari di unità immobiliari adibite ad abitazione principale in un 
periodo non superiore a dieci anni; i relativi interessi, determinati e liquidati in base alla 
disposizione del comma 6-quinquies, sono a carico del bilancio dello Stato. Qualora i 
beneficiari delle anticipazioni siano conduttori degli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica in proprietà o in gestione degli Istituti Autonomi Case Popolari comunque 
denominati, le anticipazioni sono rimborsate dai medesimi Istituti, e i relativi interessi, 
determinati e liquidati in base alla disposizione del comma 6-quinquies, sono a carico del 
bilancio dello Stato. A decorrere dal periodo d’imposta 2011 le disposizioni relative alla 
detrazione del 36 per cento per interventi di ristrutturazione edilizia di cui all'articolo 1 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e quelle relative alla  detrazione del 55 per cento 
per interventi di riqualificazione energetica di cui ai commi da 344 a 349 dell'articolo 1 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e del comma 1-bis dell'articolo 4 del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e successive modificazioni, si 
applicano anche alle spese sostenute, per i medesimi interventi effettuati su alloggi di 
edilizia residenziale pubblica e sulle loro pertinenze, in proprietà o in gestione degli 
Istituti autonomi per le case popolari comunque denominati, ai fini dell'imposta sul 
reddito delle società dagli stessi dovuta. 
 
6-quinquies. Il tasso d’interesse delle anticipazioni di cui al comma 1 è stabilito nella 
misura del tasso di partecipazione alle operazioni di rifinanziamento principali 
determinato dalla Banca centrale europea.  
 
6-sexies. Entro il 31 dicembre 2011, il Ministro dell’economia e delle finanze, con proprio 
decreto, emanato di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa 



con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, provvede alla ripartizione delle risorse del Fondo tra le regioni sulla base delle 
domande di anticipazione presentate per interventi di ristrutturazione e di 
riqualificazione energetica di immobili situati nel territorio regionale. 
 
6-septies. Entro sessanta giorni dalla data di costituzione del Fondo di cui al comma 6-
bis, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio decreto, emanato di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, individua i requisiti e le condizioni 
per l'accesso alle anticipazioni di cui al comma 6-bis; con il medesimo decreto sono 
altresì stabilite le condizioni e i criteri per la concessione delle anticipazioni nonché le 
modalità di rimborso dell’anticipazione con oneri a carico del bilancio dello Stato. 
 
6-octies. Le quote di rimborso delle anticipazioni concesse sono destinate all'incremento 
della dotazione del Fondo. 

6-nonies. Dopo il primo periodo del comma 1 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449, è inserito il seguente: «La detrazione si applica anche alle spese sostenute per i 
medesimi interventi effettuati sugli alloggi di edilizia residenziale pubblica e sulle loro 
pertinenze, di proprietà degli istituti autonomi per le case popolari comunque 
denominati, regolarmente assegnati, concessi in locazione a titolo di abitazione 
principale, sia ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, se le spese sono 
sostenute dal conduttore, sia ai fini dell’imposta sul reddito delle società, se le spese 
sono sostenute dagli istituti autonomi per le case popolari comunque denominati».  

6-decies. Dopo il comma 1 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, è inserito 
il seguente:  

«1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, la 
detrazione prevista dal comma 1, primo periodo, si applica nella misura del 36 per cento:  

a) sino ad un importo annuo massimo complessivo di euro 77.469, per la realizzazione 
degli interventi di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma 1 dell'articolo 3 del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e successive modificazioni, sulle parti 
comuni, di cui all'articolo 1117, numero 1), del codice civile, di edifici residenziali, purché 
non di lusso ai sensi del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 agosto 1969, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 dei 27 agosto 1969;  

b) sino ad un importo annuo massimo complessivo di euro 48.000 per ciascun 
contribuente, per la realizzazione degli interventi di cui alle lettere b), c) e d) del comma 1 
dell'articolo 3 del testo unico di cui al citato decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380, e successive modificazioni, effettuati su unità immobiliari 
residenziali di qualsiasi categoria catastale, anche rurale, possedute o detenute e sulle 
loro pertinenze, purché non di lusso ai sensi del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 
agosto 1969, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 27 agosto 1969; 

c) per gli Istituti autonomi case popolari, comunque denominati, il limite annuo 
complessivo stabilito dalla lettera b) è riferito distintamente a ciascun alloggio ad uso 
abitativo di proprietà o in gestione dell’istituto medesimo, regolarmente assegnato, 
concesso in locazione a titolo di abitazione principale».  

6-undecies. Dopo il comma 3 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, è 
inserito il seguente:  



«3-bis. Al fine di fruire della detrazione di cui al comma 1, con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, sono stabilite le modalità di attuazione degli interventi di cui al presente 
articolo, effettuati su singole unità immobiliari residenziali, allo scopo di prevedere, per 
tali interventi, opportune semplificazioni delle procedure di attuazione stabilite dal 
regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 18 febbraio 1998, n. 41. Nel 
medesimo decreto è altresì disposto l'obbligo di trasmettere, prima dell'inizio dei lavori, 
all'ufficio competente dell'Agenzia delle entrate, mediante lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento, una dichiarazione con la quale il beneficiario della detrazione 
attesta, sotto la propria responsabilità, che l'immobile per il quale richiede di fruire 
dell'agevolazione del 36 per cento non rientra tra gli immobili di lusso, ai sensi del 
decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 agosto 1969, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 218 del 27 agosto 1969». 

6-duodecies. A decorrere dal periodo d’imposta 2011 le disposizioni dei commi da 344 a 
349 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e del comma 1-bis dell'articolo 4 
del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e successive 
modificazioni, si applicano anche alle spese sostenute, per i medesimi interventi 
effettuati sugli alloggi di edilizia residenziale pubblica e sulle loro pertinenze, di proprietà 
degli Istituti autonomi per le case popolari comunque denominati, regolarmente 
assegnati, concessi in locazione a titolo di abitazione principale, sia ai fini dell'imposta 
sul reddito delle persone fisiche, se le spese sono sostenute dal conduttore, sia ai fini 
dell'imposta sul reddito delle società, se le spese sono sostenute dagli istituti medesimi.  

6-terdecies. Entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro 
dell'economia e delle finanze, con decreto adottato di concerto con il Ministro dello 
sviluppo economico, provvede ad adeguare le disposizioni attuative dei commi da 344 a 
349 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e del comma 1-bis dell'articolo 4 
del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e successive 
modificazioni, a quanto disposto dal presente articolo.  

6-quaterdecies. Ai commi 344, 345, 346, 347 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, le parole: “31 dicembre 2007” ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: 
“31 dicembre 2012” 
 
Conseguentemente, dopo l'articolo 39, aggiungere il seguente: 

Art. 39-bis 

(Misure fiscali per il settore creditizio) 

1. In considerazione della straordinaria necessità ed urgenza di concorrere alla 
stabilizzazione finanziaria e al rilancio della competitività economica del Paese, a 
decorrere dall’anno 2011, sul valore assoluto della leva finanziaria di ciascun istituto di 
credito e degli altri intermediari finanziari, definita dal rapporto tra il totale dell'attivo di 
bilancio e il patrimonio di base, per la quota eccedente il rapporto 10 e fino al rapporto 
15, è dovuta un'imposta pari allo 0,5 per mille. Per la quota eccedente il rapporto 15, e 
fino al rapporto 20, è dovuta un'imposta pari all’1 per mille. Per la quota eccedente 20, è 
dovuta un'imposta pari all’1,5 per mille.  



2. La Banca d'Italia definisce, con propri provvedimenti, le concrete modalità applicative 
delle disposizioni di cui al comma 1, in relazione all’attività e alla forma giuridica degli 
intermediari. 

 
 


